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Introduzione 

La mediazione civile e commerciale è uno strumento cruciale per la risoluzione alternativa delle 
controversie, volto a favorire l'accordo tra le parti evitando il contenzioso giudiziario. Questo 
documento analizza le principali fonti normative nazionali ed europee che disciplinano l'istituto, le 
differenze tra mediazione e conciliazione giudiziaria, le tipologie di mediazione, il rapporto con i 
principi costituzionali e l'evoluzione della giurisprudenza delle corti nazionali ed europee. Vengono 
inoltre esaminati gli effetti della digitalizzazione e le modifiche apportate nel periodo della pandemia 
COVID-19, in particolare con la Riforma Cartabia. Il documento si conclude con un'analisi critica 
dei pregi, dei difetti e delle problematiche connesse alla mediazione. 

Fondamento della Mediazione nel Sistema Nazionale e del Diritto UE 

Il fondamento della mediazione nel sistema nazionale italiano risiede nella necessità di garantire un 
accesso più rapido ed efficace alla giustizia, riducendo il carico di lavoro dei tribunali e favorendo la 
risoluzione consensuale delle controversie. Tale principio è radicato nell'articolo 24 della 
Costituzione italiana, che sancisce il diritto di agire in giudizio per la tutela dei propri diritti e interessi 
legittimi. La mediazione è concepita come un mezzo complementare che facilita l'accesso alla 
giustizia, offrendo una soluzione alternativa e più agevole rispetto al processo ordinario. 

L'articolo 111 della Costituzione sancisce il principio del giusto processo, che si traduce nell'esigenza 
di garantire un processo equo, rapido e imparziale. La mediazione contribuisce a questo obiettivo, 
consentendo alle parti di raggiungere soluzioni amichevoli in tempi più brevi. Inoltre, l'articolo 3 
della Costituzione, che sancisce il principio di uguaglianza, impone che l'accesso alla mediazione sia 
garantito a tutti, senza discriminazioni, anche attraverso l'estensione del patrocinio a spese dello Stato. 



Nel contesto dell'Unione Europea, il fondamento della mediazione si trova nel principio di 
proporzionalità e nella tutela effettiva dei diritti, sanciti dagli articoli 6 e 47 della Carta dei Diritti 
Fondamentali dell'Unione Europea. L'articolo 6 garantisce il diritto a un processo equo, mentre 
l'articolo 47 assicura l'accesso effettivo alla giustizia. La Direttiva 2008/52/CE ha istituzionalizzato 
la mediazione a livello europeo, riconoscendola come uno strumento idoneo a garantire la rapidità ed 
efficacia nella risoluzione delle controversie transfrontaliere. 

Fonti Normative Nazionali 

La normativa italiana sulla mediazione si fonda sul Decreto Legislativo n. 28/2010, che disciplina le 
modalità operative della procedura, il ruolo dei mediatori e l'efficacia degli accordi raggiunti. 
L'articolo 5 introduce l'obbligatorietà del tentativo di mediazione in alcune materie specifiche, come 
le controversie condominiali, diritti reali, divisioni, successioni ereditarie, contratti assicurativi e 
bancari. 

Il Decreto Ministeriale n. 180/2010 stabilisce i criteri per l'iscrizione degli organismi di mediazione 
e le modalità di formazione dei mediatori. 

La Riforma Cartabia (D.Lgs. 149/2022) ha rafforzato l'obbligatorietà della mediazione e introdotto 
importanti novità in materia di digitalizzazione. In particolare, la riforma ha previsto: 

• L'introduzione della mediazione telematica, rendendo possibile lo svolgimento delle sessioni 
di mediazione online. 

• L'estensione del patrocinio a spese dello Stato anche per le mediazioni obbligatorie concluse 
con un accordo. 

• La valorizzazione degli strumenti digitali per facilitare l'accesso alla giustizia, riducendo 
tempi e costi procedurali. 

Durante il periodo della pandemia COVID-19, sono state introdotte misure straordinarie che hanno 
favorito l'adozione di strumenti telematici nella mediazione, garantendo la continuità delle procedure 
nonostante le restrizioni sanitarie. Tali misure hanno inciso profondamente sull'organizzazione e lo 
svolgimento della mediazione, promuovendo una maggiore efficienza e accessibilità. 

Fonti Normative dell'Unione Europea 

La Direttiva 2008/52/CE promuove la mediazione nelle controversie transfrontaliere, garantendo la 
riservatezza e l'efficacia esecutiva degli accordi raggiunti. 

Il Regolamento (UE) n. 1215/2012 (Bruxelles I bis) disciplina il riconoscimento e l'esecuzione delle 
decisioni giudiziarie e degli accordi di mediazione tra Stati membri. 

La Direttiva 2013/11/UE e il Regolamento (UE) n. 524/2013 (ODR) hanno favorito l'utilizzo di 
strumenti digitali per facilitare l'accesso alla giustizia attraverso piattaforme online, anticipando le 
esigenze di digitalizzazione emerse durante la pandemia. 

Giurisprudenza della Corte di Giustizia dell'Unione Europea 



• Causa C-75/16 (Menini e Rampanelli): La Corte ha ritenuto compatibile con il diritto UE la 
previsione della mediazione obbligatoria come condizione di procedibilità, purché non 
ostacoli l'accesso effettivo alla giustizia. 

• Causa C-317/08 (Alassini e altri): La Corte ha affermato che le procedure di conciliazione 
obbligatorie sono compatibili con il diritto europeo se garantiscono l'effettività dei diritti di 
difesa e non impediscono l'accesso alla giustizia. 

Differenze tra Mediazione e Attività di Conciliazione del Giudice 

La mediazione si distingue dalla conciliazione giudiziaria sia per il soggetto facilitatore sia per il 
contesto procedurale. La mediazione è condotta da un mediatore professionale e indipendente. La 
conciliazione giudiziaria è svolta dal giudice e si verifica durante il processo, con il giudice che può 
proporre una soluzione conciliativa alle parti. 

Conclusioni 

La mediazione civile e commerciale costituisce uno strumento efficace per la risoluzione delle 
controversie. Tuttavia, permangono alcune criticità legate all'adozione uniforme della 
digitalizzazione e alla necessità di standardizzare la formazione dei mediatori. La Riforma Cartabia 
ha segnato un passo importante verso l'efficienza e l'accessibilità della mediazione, ma rimane 
essenziale continuare a migliorare il sistema. 

 


